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Cari amici, 
siamo ormai avvolti dal clima natalizio. I Vangeli narrano che un angelo apparve ai pastori recando loro un annuncio: "Non 
temete! Ecco, vi annuncio una grande gioia: oggi è nato per voi un Salvatore. Questo per voi il segno: troverete un bambino 
avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia". Ed essi si mossero e andarono. Anche i Magi furono mossi da stupore come i 
pastori perché videro sorgere una stella e andarono a cercare il bambino nella mangiatoia. Lo stupore, quel senso di meraviglia 
che sorprende lo sguardo dell’uomo quando contempla qualcosa di straordinario, è lo stesso senso di meraviglia che coglie 
l’uomo ancora oggi quando guarda un bambino appena nato o, ancor prima, quando lo vede svilupparsi all’interno del grembo di 
una donna. Il Natale era per i pastori e per i Magi un mistero, così come lo è ancora oggi per noi. Che cosa voleva dire? Che 
senso aveva tutto ciò per loro, e per noi? Un bambino il salvatore, e salvare da cosa? In quel mistero però sentivano, e sentiamo 
noi stessi, che si giocano le domande più profonde della nostra vita, il bene e il male, la speranza e la disperazione, la vita e la 
morte, il senso del tempo. Ed ecco allora i segni, quelle realtà che ci permettono di percepire l’invisibile, una stella, un angelo, 
una mangiatoia, un incontro, una nascita e tanti altri, irrompono nella loro e nella nostra storia per aiutarci nella ricerca del 
senso, dell’attribuzione di un significato che renda credibile il mistero, il Natale, quel bimbo che per l'umanità diventa pane di 
vita, luce che illumina il cammino, speranza ai nostri interrogativi più profondi.  
Il Natale in tal senso può essere definito un avvenimento per “bambini”, perché è proprio del bambino avere un cuore aperto allo 
stupore, affascinato dal mistero, saper cogliere i segni e saperli interpretare in modo da trovare il senso che rende possibile, 
accettabile il mistero. I “bambini” sono dei sognatori, di quelli che hanno il coraggio di sognare con Dio, come dice la CEI nel 
messaggio per la Giornata Vita del 2017, “il coraggio di costruire con Lui, il coraggio di giocarci con Lui questa storia, di 
costruire un mondo dove nessuno si senta solo, nessuno si senta superfluo o senza un posto”. 
E noi siamo ancora capaci di cogliere i segni dei tempi? Come dicono i vescovi, sappiamo “resistere alle sirene di un’economia 
irresponsabile, che genera guerra e morte…entrare in una rivoluzione civile che guarisce dalla cultura dello scarto, dalla logica 
della denatalità, dal crollo demografico, favorendo la difesa di ogni persona umana dallo sbocciare della vita fino al suo termine 
naturale”? E' ancora nelle nostre priorità? 
Noi del CAV siamo dei sognatori e il nostro sogno è quello che espresse Madre Teresa di Calcutta nel 1979, “Facciamo che ogni 
singolo bambino sia desiderato”. Continuiamo ad esserlo perché lo stupore per la vita accende ancora i nostri cuori, il mistero 
della vita ci avvince, e l’incontro con le mamme e con i bambini è segno  ineludibile che la vita è bellezza, opportunità, 
beatitudine quando sappiamo accoglierla. 
In questo Natale, in attesa della Giornata per la Vita 2017, chiamiamo a raccolta tutti coloro che liberamente vogliono 
rispondere "Si, sono una donna, un uomo per la Vita" per aiutarci con la preghiera, nella testimonianza e anche 
economicamente, donando gratuitamente o aderendo alle iniziative descritte nelle pagine successive. Ne abbiamo tanto bisogno 
noi per le mamme assistite e i loro bambini e ne ha bisogno il Natale stesso perché il grande dono della Vita ricevuto da 
ciascuno di noi non può trovare gratitudine più grande che il donare, perché quella vita, che Lui ha voluto, possa incontrare la 
gioia di essere accolta. 

Buon Natale di cuore. 
Mario Opreni 
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PER UN NATALE SOLIDALE 

 
Per rendere il Natale solidale ti chiediamo di aiutarci a diffondere le nostre offerte natalizie. 

 
Come da tradizione il CAV Ambrosiano offre un "Kg di solidarietà" vale a dire un chilo di parmigiano 
reggiano, confezionato in un bel sacchettino regalo. Quest'anno con "I Profumi della festa" abbiamo 

aggiunto anche tutto l'occorrente per un buon  risotto. 
 

E' un'idea per un regalo natalizio ricco di attenzione per le nostre mamme e i nostri bambini. 
 

Stacca l'offerta natalizia per fare conoscere l'iniziativa ad altre persone della tua cerchia di amicizie. 
Così potrai aiutare ulteriormente il CAV.  

Grazie di cuore! 

 
“Sognare con Dio e con Lui osare ed agire” 
  

il 5 FEBBRAIO 2017 si terrà la 39a  GIORNATA PER LA VITA 
“DONNE E UOMINI PER LA VITA  

NEL SOLCO DI SANTA TERESA DI CALCUTTA ” 
 
 

“Sognare con Dio e con Lui osare ed agire” ….è questo l’invito del Papa e dei Vescovi  che vogliamo 
insieme accogliere … ma per farlo abbiamo bisogno del Vostro aiuto !!! 

 
 

….se puoi sensibilizza il Tuo Parroco o il Gruppo Caritas della Tua parrocchia e fatti portavoce della 
nostra iniziativa organizzando presso la Tua parrocchia una raccolta di : 

PANNOLINI (misure piccole), 
 ALIMENTI PER LA PRIMA INFANZIA  (omogeneizzati,pappe, biscotti…)  

e CORREDINI (body,tutine … 0-3 mesi)  
per riuscire ad aiutare mamme che sempre più si rivolgono a noi 

 
 

Grazie al Tuo prezioso contributo  potremo continuare a “SOGNARE  “ ed ad AGIRE  …..AIUTANDO ! 
 

Per qualsiasi informazione ed eventuali accordi chiamare : Tel. 02/48701502 (Lorena) info@cavambrosiano.it 

 
SCALDIAMO I NOSTRI BIMBI 

 
Dopo la positiva risposta alla nostra richiesta dello scorso anno per la sostituzione della caldaia di 
Casa Letizia, ci permettiamo chiedere ora un contributo per il rifacimento ormai improcrastinabile 

dopo 20 anni di funzionamento di una delle tre caldaie del progetto Corte , proprio quella che 
fornisce anche l’acqua calda sanitaria a tutto l’edificio . 

 
Il costo stimato complessivo per il CAV è di € 11.000,00 da pagarsi entro gennaio 2017. 

 
Contiamo ancora su di voi per poter realizzare l’intervento senza dover sottrarre risorse alle altre 

attività  del CAV per le mamme seguite dagli sportelli 
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GIORNATA INTERNAZIONALE PER L’ELIMINAZIONE DELLA VIOLENZA CONTRO LE DONNE 
 
 
Il 25 novembre si celebra la “Giornata internazionale per l'eliminazione della violenza contro le donne”, 
data scelta dall'Assemblea generale delle Nazioni Unite, invitando i governi, le organizzazioni 
internazionali e le ONG ad organizzare attività di sensibilizzazione dell'opinione pubblica. 
 
Il Centro Ambrosiano di Aiuto alla Vita, in quest'occasione, vuole proporre una riflessione su una forma 
di violenza poce evidente, che si manifesta in maniera non eclatante, ma che allo stesso tempo incide 
in modo significativo sulla vita di tante donne e sul futuro, o non futuro, di tanti uomini e donne. 
 
Libertà, autodeterminazione, prospettive di vita, dipendono anche dalle opportunità che una donna 
incontra, in particolare nei momenti in cui vive una situazione di difficoltà. Il sostegno alla maternità, 
soprattutto quando quest'evento diventa momento di preoccupazione, di sofferenza, di paura per la 
donna, può a tutti gli effetti essere letto come forma di violenza non palese ma strisciante, che 
condizionerà per sempre il futuro di quella donna e delle generazioni a venire. La Costituzione Italiana 
all'art. 3 sostiene che “E' compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e 
sociale, che, limitando di fatto la libertà e l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della 
persona umana”. Si può parlare di libera scelta, di fronte alla decisione se proseguire o meno una 
gravidanza, solo e solo se si può garantire alla persona la possibilità di rimuovere quegli ostacoli di 
ordine sociale e economico, che possono impedire lo sviluppo della persona umana, non ritenendo 
sufficiente interventi che si caratterizzano come parziali e di breve periodo. E' sicuramente condivisibile 
da tutti che le responsabilità genitoriali verso i figli non si fermano certo all'anno di vita o al momento in 
cui non c'è più bisogno di comprare latte in polvere o pannolini. La Legge 194, che spesso viene 
presentata come tutela della salute e soprattutto della libertà della donna, che può decidere senza 
costrizioni se proseguire nel progetto di maternità, a tutti gli effetti è una legge non realizzata, che non 
consente alla donna di intravedere prospettive, se non quella di scegliere “liberamente” di interrompere 
la gravidanza. Si caratterizza allora come scelta orientata ed una mancata occasione di garanzia del 
diritto della donna a vivere la maternità con serenità e fiducia, un'occasione mancata nel momento in 
cui non si sviluppano azioni e progettualità di supporto alla donna. 
 
Il Centro Ambrosiano di Aiuto alla Vita prosegue nella sua missione di sostegno alla donna che vive 
con difficoltà uno stato di gravidanza, garantendo il sostegno materiale ma soprattutto la vicinanza di 
persone che intendono l'autodeterminazione davvero come possibilità per la donna di scegliere 
liberamente e in consapevolezza. Nella giornata del 25 novembre sollecitiamo una riflessione perché si 
sviluppino davvero quegli interventi volti ad eliminare ogni forma di violenza, anche la violenza 
dell'assenza e del silenzio davanti alla sofferenza. 
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CENTRO AMBROSIANO  
DI AIUTO ALLA  VITA 

 

Sede dell’associazione 
Via Tonezza 3/5 - 20147 Milano 
Tel. 0248701502 - 024043182 
 Fax 0248701502 
⇒  Da lunedì a venerdì  ore   9-12   15-18 
⇒  sabato     ore   9-12 
 
Altre sedi 
Sportello C.A.V. 
c/o Centro Famiglia Kolbe 
V.le Corsica 68 - 20137  Milano 
Tel. 0270006393 
 
Sportello C.A.V: 
C/o Parrocchia  S. Ambrogio  
       Trezzano S/N  - Tel. 0248701502 
      Martedì 9-13  14-18  
 
Sportello C.A.V: 
C/o C.A.Me. N.  
Via San Cristoforo, 5 - Milano 
Tel. 0248953740 
 
Sportello C.A.V: 
C/o Parrocchia S.Stefano 
Viale Rimembranze 30— Rosate   
Tel. 389 8956680 
⇒Giovedì   ore 10.00-12.00 
 
Sportello C.A.V: 
C/o Parrocchia S.Maria Incoronata 
C.so Garibaldi 116 — Milano  
 
C/o Spazio Agorà 
P.zzetta Capuana 3 — Milano  
⇒Mercoledì  ore 9.30-12.30 
 
In collaborazione stabile con: 
Centro Servizio Alla Famiglia  
Via dei Caduti 10—  Assago  (Mi) 
Centro della Famiglia   
Via Villoresi 43 —  Bresso (Mi) 
 
Presidio ospedaliero presso  
Ospedale S.Carlo Borromeo  
Via Pio II, 3 —  Milano   
Ospedale S.Paolo  
Via De Rudinì 8 —  Milano   
 
Sito internet :  www.cavambrosiano.it 
E-mail :  info@cavambrosiano.it 
 
Realtà d’accoglienza 
Per madri e minori a rischio 
-  Casa Letizia       - Casa Miriam 
-  Progetto Corte    -Progetto Concretezza 
 
I nostri servizi 
•Segretariato sociale e servizio sociale 
•Servizio di assistenza a donne in 
gravidanza  
 
C/C Postale 
C/C 48451207 
 
C/C Bancario 
CREDITO VALTELLINESE  AG.8  MI. 
 IBAN:  IT 84 J0521601611000000014036 

CORSO DI FORMAZIONE DI PRIMO LIVELLO - 2017 
Per i volontari dei Centri di Aiuto alla Vita 

 
Ogni persona, in ogni ciclo di vita, può trovare spazio per un'azione di 
solidarietà e di vicinanza, in particolare a chi sperimenta situazioni di difficoltà. 
Tutti possono diventare ricchezza per l'altro. 
 
Il CAV Ambrosiano propone un corso di formazione di primo livello per i 
volontari che volessero approfondire alcune tematiche e per nuovi volontari che 
hanno il desiderio di affacciarsi all''ambito del sostegno alla maternità. 
 
Seguiranno dettagli del programma, per ora iniziamo ad indicare le date: 
 

17 febbraio -  10 marzo -  31 marzo 2017 dalle ore 18.00 alle 20.00 
 

SAVE THE DATE!! 

RETI DI SALVATAGGIO PER ACROBAZIE DI FAMIGLIA 
 
La normalità per la maggior parte delle famiglie è compiere una serie di 
acrobazie “per farci stare tutto”: conciliare famiglia e lavoro (o ricerca di lavoro), 
presidiare dimensione privata e coltivare quella sociale, preservare radici e 
tradizioni mettendo ali per volare verso la novità di ogni giorno, dare la 
sicurezza di una routine ma sempre pronti a cambiare ritmo. La complessità 
aumenta per una famiglia che attraversa, anche temporaneamente, momenti di 
fragilità. È a questo che serve una rete di salvataggio: perché le ordinarie 
acrobazie delle famiglie possano essere accolte e rilanciate anche in caso di 
“scivoloni”. 
 
Il CAV Ambrosiano si occupa da anni di sostegno alle maternità difficili anche 
tramite il mutuo-aiuto tra famiglie. Avendo promosso una serie di realtà di 
accoglienza di nuclei fragili mamma-bambino/i 0-12 anni, ha sollecitato il 
coinvolgimento di famiglie volontarie a sostegno dei nuclei in difficoltà con 
l’intenzione di costruire una rete di famiglie per il sostegno alle donne/madri con 
figli. Nei momenti più critici dei percorsi d’autonomia, che in genere coincidono 
con i passaggi in cui la protezione ed il supporto istituzionali diminuiscono e/o 
cessano, il volontariato si è trasformato in prossimità così che, per i nuclei 
fragili, uscire dal servizio non ha significato solitudine ma relazioni che sono 
continuate e hanno accompagnato lungo itinerari di normalità, che non 
significano mai assenza di bisogni ma la possibilità di gestirli e trovare risposte, 
grazie alle relazioni. In pratica, la rete di famiglie creatasi tramite il volontariato 
all’interno dell’ente, ha attutito un impatto altrimenti troppo duro che avrebbe 
rischiato di far ricadere i nuclei, che muovono i primi passi verso l’autonomia, 
nei circuiti dell’assistenzialismo. 
 
Il CAV ha trasformato questo slancio in progetto, finanziato con il bando 
“Famiglie Creative” del Comune di Milano: ci si propone di innescare processi di 
prossimità famigliare tramite questa modalità di volontariato famigliare, al fine di 
ampliarla e diffonderla all’interno della propria e di altre realtà che si occupano 
di nuclei famigliari fragili, anche oltre il/al di fuori del singolo servizio erogato, 
così che si possano tessere trame di relazioni che possano funzionare da rete 
di salvataggio per le quotidiane acrobazie di vita famigliare e accompagnare 
storie di famiglie e di comunità. 
 
Affinché la prossimità diventi stile diffuso, grazie all’associazione amica NON 
SOLO BIMBI (della Parrocchia di S. Protaso), s’intende coltivare anche la 
dimensione culturale realizzando un cineforum di 3 incontri sull’argomento,  

 
Il 19 gennaio, 16 febbraio e 16 marzo 2017 

al cinema Osoppo, in Via Osoppo 2 a Milano alle ore 21.00  
  

E tenetevi aggiornati tramite il sito! 


